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Si prega di confermare la partecipazione telefonando al numero 02.34973208

Ore 9.00 Registrazione 

Ore 9.15 Indirizzi di saluto 
Laura Olivetti Presidente
Fondazione Adriano Olivetti 

Ore 9.30 Le origini, nell’ambito del decollo
industriale italiano
Carlo G. Lacaita
Ordinario di Storia Contemporanea
Università degli Studi, Milano

Ore 10.00 La grande stagione dello sviluppo
e della internazionalizzazione
(dagli anni ’30 all’avvio dell’elettronica)
Giuseppe Berta Docente
di Storia Contemporanea,
Università Bocconi, Milano
Paolo Bricco giornalista Il Sole 24 ORE

Ore 10.30 Olivetti nella grande sfida 
internazionale dell’informatica
Rosario Amodeo Amministratore 
Delegato Engeenering,
Ingegneria Informatica 

INTERVENGONO: Giuseppe Rao Consigliere Dirigente 
Generale Presidenza del Consiglio
dei Ministri Addetto innovazione 
tecnologica e industriale Ambasciata 
d’Italia a Pechino
Luigi Dadda Professore Emerito,
già Rettore Politecnico di Milano,
Presidente di AlaRI – Advanced Learning 
and Research Institute,
Università della Svizzera Italiana

Ore 11.30 Olivetti e Milano  
Adriano De Maio Professore Politecnico 
di Milano (già Rettore), Presidente IReR

Ore 11.45 Olivetti e il Design come funzione 
Andrea Granelli Direttore Scientifico 
Domus Academy 

Ore 12.00 Olivetti: Cosa resta?
Presentazione dell’indagine conoscitiva 
condotta da ISTUD tra una rete di 
manager olivettiani e non olivettiani

Ore 12.30 Riflessioni sulla ricerca
e sul tema della stessa
Federico Bufera Docente di sociologia
dell’organizzazione presso 
Università di Milano - Bicocca

Ore 13.00 Quattro interventi programmati 

Coordina i lavori: Marco Vitale

Nell’ottobre 1908 nasce la società in accomandita
semplice Ing. C. Olivetti & Co.. Il 2008 segna dunque
il centenario della nascita dell’Olivetti.
La vicenda imprenditoriale e industriale della Olivetti
è di quelle che lasciano un segno profondo nella
storia di un Paese. Anzi la storia della Olivetti è anche
internazionalmente rilevante sul piano
imprenditoriale, della cultura manageriale e, più in
generale, della cultura d’impresa.
Numerose iniziative accompagnano questa
ricorrenza, soprattutto in Piemonte che rappresenta
l’origine e il fulcro dell’esperienza olivettiana. 
Ma è sembrato appropriato e utile dedicare alla
importante ricorrenza una giornata di studio anche a
Milano, città con la quale la Olivetti ha sempre avuto
rapporti stretti, sia nella fase delle origini che dello
sviluppo che della sfida dell’informatica. 
Perciò abbiamo invitato studiosi e operatori di alto
livello ad approfondire i passaggi essenziali di questa
storia. Anche se non si può certo prescindere dai
protagonisti principali: Camillo, Adriano, Roberto

Olivetti, personalità di particolare spicco nel mondo
imprenditoriale, abbiamo chiesto ai relatori di
concentrare l’attenzione maggiormente sulla storia
dell’impresa, sulle sue grandi fasi: l’avvio, il grande
sviluppo con la internazionalizzazione, la difficile
sfida dell’informatica e sul suo significato
nell’evoluzione del processo di industrializzazione e
modernizzazione del paese e nello sviluppo del
management italiano. 
Non vi è dubbio che il Convegno rappresenta anche
un momento commemorativo. Ma l’intento non vuole
essere solo commemorativo. Vogliamo sforzarci di
capire che cosa resta dell’insegnamento della Olivetti
nella cultura imprenditoriale e manageriale
contemporanea. è dunque un Convegno che è anche
proiettato sul futuro, perché non esiste futuro senza
radici. Rientra il pensiero, l’esempio, il modello
olivettiano nelle nostre radici ancora utili anche per
reimpostare un futuro migliore del grigio ed
umiliante presente? In un momento di crollo
rovinoso dell’ipercapitalismo che ha dominato la

scena e la filosofia economica degli ultimi decenni,
forse, questa domanda risulta più che mia attuale.
Questa è, in fondo, la domanda unitaria che abbiamo
posto a tutti i relatori, a prescindere dalla specificità
del tema che ognuno di loro tratterà. 
Ad affiancare il loro non facile sforzo, grazie al
sostegno di Engineering Informatica SpA, abbiamo
avviato una specifica ricerca affidata all’ISTUD per
rispondere alla domanda: che cosa resta della
cultura e della tradizione Olivetti nel management
italiano? L’ISTUD ha svolto la sua indagine tra
manager olivettiani e non olivettiani e le risultanze di
questa ricerca saranno, per la prima volta, presentate
nel corso del Convegno e commentate da uno
studioso attento e profondo. 
La nostra speranza è che il lascito Olivetti sia ancora,
almeno in parte, vivo tra noi, ma non lo sappiamo. E
non vogliamo confondere la speranza con l’illusione. 
Per questo abbiamo posto la domanda a tutti i
partecipanti: che cosa resta? Il Convegno Olivetti
Cento Anni ci aiuterà a dare una prima risposta.
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